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Denominazione Sonetti dedicati a Giuditta Pasta

Data di stesura 1826 luglio 14

Data di ricezione

Regesto Il primo sonetto celebra Giuditta nel giorno del suo compleanno, 
augurandole felicità e successo come premio per la sua virtù. Il secondo 
sonetto, scritto da un ammiratore, la descrive come un’incantevole 
cantante che riesce a suscitare emozioni profonde in chi l’ascolta, 
suscitando ammirazione per il suo talento che unisce arte e natura. La 
lettera è un segno di stima e amicizia di Boles, scritto a Londra nel 1826.

Trascrizione Primo sonetto

A Giuditta / nel suo giorno natalizio / la madre

In questo dì che a te raduna intorno / i lieti augurj cui dà vita il core, / in 
questo dì beato il cui ritorno / forma il trionfo del materno amore, / 
adorata Giuditta, in sì bel giorno / t’offro un mazzo di fior. Possa ogni 
fiore, / che tale a tua virtù premio s’addice, / esser l’imago a te d’un dì 
felice.

Secondo sonetto

A madonna Giuditta1 / Z2elmira al Teatro del Re / Sonetto

Eri tenera ancor, e lai spargêi / nembin sull’alma d’apollinei fiori, / di 
melodia venusti e di lepori, / che ne fésti obliar di tetri e rei! // Ed ora che 
a te mi rimenàr gli Dei, / la be’ maturi tuoi modi canori / pur anco, pria 
che chiudirsi a splendori / d’estranio sol per sempre i lumi3 miei, // di 
pietà, di terror, di maraviglia, / sì n’agitasti ogni più cupa parte, / che 
tempesta parea ch’a cor s’appiglia; // Nè facil dir a dotte carte, / se 
interrotti sospir, s’umide ciglia, / eran trionfo di Natura o d’Arte. //

In segno di antica stima ed amistate. Di Boles

Londra, 14 luglio 1826

Lingua Italiano

Consistenza cc. 3
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Destinatario Giuditta Pasta

Data topica

Note generiche Il primo sonetto reca in alto un’annotazione: “m’A g”. Potrebbe essere di 
mano di Rachele Ferranti. 

1 sottolineato; 2 sottolineato; 3 sottolineato;
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